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Provincia di Agrigento


	REGOLAMENTO TRASPORTO URBANO PORTATORI DI HANDICAPS

(APPROVATO CON DELIBERAZIONE C.C. N° 27 DEL 16/05/1995)




ART. 1 Finalità servizio

I1 servizio di trasporto urbano consentirà ai portatori di handicaps impossibilitati ad usufruire in toto o in parte del servizio di trasporto pubblico di raggiungere la sede della scuola e/o i luoghi di incontro o socializzazione, utilizzando un automezzo idoneo con l'ausilio, anche, per il Personale addetto all'assistenza che aiuterà il Fruitore a salire e scendere dall'automezzo e lo accompagnerà all'interno dell'edificio di destinazione.

Art. 2 Utenza fruitrice

Nella scelta dei Fruitori il comune, sino alla concorrenza delle somme imputate in bilancio a tale titolo, favorirà i Portatori di handicaps che evidenziano uno stato di bisogno, in rapporto alla natura ed al grado di deficit, certificato secondo le modalità fissate nel seguente art. 4.

Nello specifico:

Fruitori del servizio urbano finalizzato alla frequenza di scuole di ogni ordine e grado nel territorio e/o luoghi d'incontro o socializzazione saranno Portatori di handicaps dai 3 anni.in su.

Art. 3 Requisiti per accesso al servizio

Il soggetto portatore di handicap, pena la irricevibilità della istanza, deve essere in possesso dei seguenti, irrinunciabili requisiti personali:

a ) residenza a Menfi;

b) grave e documentato impedimento all'uso continuo di mezzi di trasporto pubblici collettivi, da attestare con le modalità del successivo art. 4;

Art. 4 Attestazione Equipe Pluridisciplinare

Le Equipe pluridisciplinare della U.S.L. territorialmente competente,  attesterà il tipo di handicap e la, eventuale, conseguente incapacità del Beneficiario ad utilizzare i comuni mezzi di trasporto pubblici. Nella suddetta certificazione dovrà essere riportata una delle  seguenti diciture:

a) trattasi di handicappato grave non in grado di utilizzare i mezzi di trasporto pubblici anche se accompagnato;

b) trattasi di Handicappato impossibilitato ad utilizzare il mezzo di trasporto pubblico se non accompagnato.

Art. 5 Quantificazione beneficio

Il servizio di trasporto urbano sarà garantito gratuitamente ai Portatori di handicap impossibilitati ad usufruire in toto o in parte del servizio di trasporto pubblico:

a) qualora inseriti nella scuola di ogni ordine e grado in misura necessaria, a consentire la frequenza delle lezioni dall'inizio alla conclusione dell'anno scolastico;

b) un numero massimo di corse mensili di  8 ( otto
) con tragitto dall'abitazione ai luoghi di socializzazione o/e d'incontro, agli Handicappati che non sono in grado di utilizzare il mezzo di trasporto pubblico se non accompagnati.

Art. 6 Modalità di presentazione ed istruzione istanze

Le modalità di presentazione e di istruttoria delle istanze, da fissarsi di anno in anno, verranno disciplinate dai Servizi Socio-Ass.li che provvederanno a tale incombenza in un organico rapporto di collegamento con L'Equipe Pluridisciplinare dell'U.S.L, n° 7 di Sciacca, in applicazione dell'art. 17 della L.R. 09/05/1986 n° 22.

In tale attività regolamentare il Dirigente Responsabile si avvarrà del supporto normativo di cui al D.P.R. 25/06/1983 n° 347 e successive modificazioni ed integrazioni nonchè dalle previsioni di cui alla L.R. 16/11/1991 n° 48 e dal Decreto Legislativo 03/02/1993 n° 29.

Art. 7 Modalità di gestione


In attesa che i servizi pubblici di trasporto vengano adeguati alle disposizioni di legge e quindi siano accessibili ai soggetti fisicamente impediti, si ritiene di assicurare, ove possibile, il trasporto ai Portatori di handicap, a mezzo dell'utilizzo di idonei automezzi, di proprietà dell'Amministrazione Comunale e di Personale in possesso delle qualifiche richieste inserito nell'organico dell'Ente.

In tale carenza si farà ricorso alla stipula di convenzioni individuali con Cooperative, Associazioni Enti o Istituti, regolarmente abilitati e in possesso delle specifiche concessioni amministrative.

La. Cooperativa, l'Ente o l'Istituto che, eventualmente, assicurerà, per conto dell'Ente Locale, il servizio di trasporto urbano dovrà usufruire:

· di personale con la qualifica di autista fornito di regolare patente abilitativa;

· di personale ausiliario di assistenza.

Art. 8 Modalità di affidamento

La gestione del servizio in parola viene assegnata a mezzo di pubblico incanto da esperirsi secondo le modalità indicate nello schema del bando di gara e del capitolato d'applicazione all'uopo predisposti ed approvati contestualmente dal Civico Consesso con atti deliberativi esecutivi.

Art. 9 Elenco nominativo dei Beneficiari

L'elenco dei Beneficiari completo di generalità, indirizzo, indicazioni della qualità delle corse accordate e del tragitto da percorrere sarà predisposto, annualmente all'inizio del servizio.

Art. 10 Modalità di funzionamento del servizio

Qualora il servizio venga gestito dal Comune in forma indiretta a mezzo di convenzione con una Cooperativa, un'Associazione un Istituto, l'Ente aggiudicatario del servizio attraverso il suo responsabile ed in stretto collegamento operativo con i Servizi  Socio Ass.li di questo Comune, dovrà:

a) coordinare il lavoro degli operatori, in nodo che l'intero servizio sia omogeneamente funzionale ed organicamente efficiente, tenuto conto che la maggior parte dei Beneficiari sono, alunni inseriti nelle scuole di ogni ordine e grado e quindi sono tenuti a rispettare gli orari scolastici;

b) utilizzare il Personale ausiliario per aiutare il Beneficiario a salire e scendere, dall'automezzo e per consentire allo stesso l'accesso nelle strutture di destinazione;

c) curare ed aggiornare con periodica continuità gli elenchi nominativi dei Beneficiari, annotando eventuali variazioni relative al domicilio o alla struttura scolastica in collaborazione con il Capo servi.zio del Comune alla quale afferiscono;

d)  recepire le eventuali carenze del servizio e provvedere ad ovviarvi con immediatezza;

e) tenere correttamente informato, con rapporti organici e continui, il Responsabile dell'ufficio sull'andamento del servizio, sulle riscon trate disfunzioni, anomalie o carenze dello stesso, suggerendo adeguati e_tempestivi interventi direzionati a rimuovere in toto o in parte, lo stato di emarginazione dei Fruitori del servizio.

Art. 11 Responsabilità e controlli

I1 servizio sarà controllato dalla Sezione Servizi Socio-Ass.li. Gli Operatori addetti al servizio dovranno annotare in apposito registro le generalità dei Beneficiari indicando le prestazioni giornaliere.

Il registro sul quale vengono segnate le prestazioni giornaliere in rapporto ad ogni Beneficiario deve essere esibito al personale di controllo e di vigilanza del Comune anche dietro semplice richiesta verbale.

Qualora trattasi di gestione indiretta a mezzo di convenzione, il legale rappresentante dell'Ente contraente è responsabile nei confronti del Comune di Menfi delle prestazioni erogate dagli operatori e del rispetto delle regole fissate nei superiori commi del presente articolo.

L’Ente contraente mensilmente dovrà esibire in uno con la fattura una scheda sinottica delle prestazioni erogate ai Beneficiari.

Art. 12 Corrispettivo da erogare all'Ente contraente per corse effettuate

La tariffa da corrispondere all'Ente aggiudicatario per ogni singola prestazione effettivamente erogata sarà valutata proporzionalmente a seguito della gara di affidamento, in rapporto all'importo complessivo di aggiudicazione.

Il corrispettivo sarà onnicomprensivo di qualsiasi spesa inerente all’organizzazione del lavoro, di materie prime,di consumi, di oneri fiscali e previdenziali e di quant'altro insomma ha concorso nella formazione dell'offerta.

Al pagamento si provvederà nelle forme di legge e con le procedure di controllo e di verifica di cui all'art. 11 del presente regolamento, con periodicità mensile entro 30 (trenta) giorni dalla presentazione della fattura del mese a. cui si riferisce.

La tariffa a base d'asta scaturisce dal computo complessivo delle corse da garantire ai potenziali Fruitori del servizio, applicando il corrispettivo per il trasporto dei Soggetti beneficiari che viene computato nella misura prevista dall'art. 5 della L. R. 16/1986 e dall'art. 13 della L.R. 33/11991: cioè, la retta di £. 10.000 pro-die per ogni assistito prevista dalla L.R. 16/86 adeguata con provvedimento dell'Assessore regionale per gli EE.LL. computando annualmente l'indice di rivalutazione Istat per l'anno precedente nonchè il maggior onere derivante dall'applicazione dei contratti di lavoro relativi al personale con qualifica di autista e ausiliario di assistenza adibito all'attività di trasporto, se ed in quanto dovessero verificarsi.

Art. 13 Corrispettivo per corse non effettuate

Per le giornate di assenza degli assistiti il Comune corrisponde all'Ente contraente il 70 per cento del corrispettivo previsto per la corsa normale, fino ad un massimo del 25 per cento delle prestazioni in rapporto all'impegnativa rilasciata dalla competente Equipe pluridisciplinare quando trattasi di corse finalizzate al raggiungimento di strutture riabilitative.

Art. 14 Costi di gestione del servizio

Saranno determinati dal numero delle istanze ritenute accoglibili ed in ogni caso saranno in relazione alla disponibilità del bilancio che ad inizio di ogni anno 1'Amministrazione Comunale riterrà opportuno destinare con impegni di spesa con fondi autonomi e prevedendovi, se accordati, anche quelli eventuali e finalizzati provenienti dallo Stato e dalla Regione (L.R. 16/86 – L.R. 1/79 – L.R. 22/86).

Ogni anno il Consiglio Comunale approverà un programma di previsione all'uopo predísposto.

Il programma verrà elaborato anche sulla base dei dati epideologici forniti e dalle indicazioni suggerite dall'Equipe Pluridisciplinare territorialmente competente, da sottoporre all'approvazione dell’Organo Consiliare.

Art. 15 Graduatoria degli aventi diritto

In presenza di una quantità. di istanze in esubero in rapporto alle previsioni in collaborazione con 1'Equipe pluridisciplinare verrà retta una graduatoria degli aventi diritto tenendo conto del:

a) livello di gravità dell'handicap, considerato sotto il profilo del grado di autosufficienza ed in relazione alla situazione del nucleo familiare e/o affidatario convivente;

b) livello di reddito del soggetto e del nucleo familiare e/o affidatario convivente;

Art. 16 Documentazione

Per accedere alla fruizione del servizio occorre presentare la seguente documentazione:

· istanza redatta su apposito modello da ritirare presso la Sezione Serv-izi Sociali del Comune;

· dichiarazione dei redditi o dichiarazione sostitutiva,. a firma del Capo famiglia o di chi ne fa; le veci, dell'atto di notorietà sui redditi posseduti dal nucleo familiare: convivente (compreso quello del Disabile);

· certificazione medica rilasciata dall'Equipe; Pluridisciplinare dell’U.S.L. n° 7 secondo le modalità descritte all'art. 4 del presente capo.

Sarà cura del personale preposto all'istruttoria delle istanze acquisire d’ufficio la seguente documentazione:

· stato di famiglia, certificato di residenza.

L’Amministrazione si riserva il diritto di richiedere ogni altra documentazione che riterrà utile ai fini dell'istruttoria. e/o di effettuare accertamenti di ufficio sulle condizioni economiche del soggetto e/o del nucleo familiare di appartenenza.

